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Sport

ALTRE SFIDE. Juve-Cagliari a Torino

Lazio a tre punte
contro l’Udinese

15SPO02AF01

CALCIO iNGLESE

Adams rivela
«Sono un
alcolizzato»

NOSTRO SERVIZIO La voglia di sbornia gli è ritornata do-
po la cocente sconfitta nella semifi-
nale europea contro la Germania. E
ora fa fatica a uscirne dal collo della
bottiglia. Tony Adams, uno dei gio-
catori più famosi, capitano della na-
zionale agli Europei di giugno, ha
svelato il triste segreto durante una
riunione plenaria con i compagni di
squadra dell’Arsenal. «Sono un alco-
lizzato» è stato l’esordio del giocato-
re che ha ammesso di aver chiesto
aiuto ad un altro divo del pallone in
forza all’Arsenal, Paul Merson. Il
quale, riuscito a sconfiggere i demo-
ni della cocaina, dell’alcool e del
gioco d’azzardo, ha convinto (tra-
mite un amico) Adams ad affidarsi
ad un centro di «Alcoholics Anoni-
mus». Far baldorie ad alta gradazio-
ne era sempre piaciuto ad Adams
che prima del torneo europeo aveva
vissuto quattro mesi di totale astemia
per tornare in forma. L’estromissio-
ne dall’Euro ‘96 ha fatto da elemento
scatenante ad una crisi privata più
profonda (è vicino al divorzio dalla
moglie). E il mediano per dimenti-
care ha bevuto come una spugna, ri-
ducendosi adunostraccio.

— L’Inter non vuole perdere il treno delle prime della classe. Oggi a
San Siro la squadra di Roy Hodgson ospiterà la matricola Perugia. I
nerazzurri, reduci dalla vittoriosa trasferta di Coppa Uefa, saranno pri-
vi di Branca, Tarantino e Winter, infortunati, mentre sono mezzi ac-
ciaccati anche Paganin e Angloma, che però potrebbero recuperare,
deciderà all’ultimo momento l’allenatore inglese dell’Inter. Il Perugia
vorrebbe uscire imbattuto dallo stadio milanese, un po‘ per dare un
seguito al vittorioso esordio in A di domenica scorsa contro la Samp,
un po‘ per mettere qualcosa in banca prima dei due prossimi turni
che per il club umbro si preannunciano infuocati: Juve e Milan. Tor-
nando al match di oggi, unico assente, nel Perugia, Artistico, squalifi-
cato.

Da a Milano a Torino. Al “Delle Alpi” sarà di scena la Juventus, che
se la vedrà con il Cagliari. I bianconeri, che hanno nelle gambe la
stanchezza della gara di Champions League di mercoledì sera (vinta
per 1-0 contro il Manchester), sono quasi al completo: Torricelli mol-
to probabilmente non dovrebbe giocare, anche se forse andrà in
panchina: lamenta dei dolori ad un ginocchio, sarà sostituito da Por-
rini. Per il resto, tutti a disposizione: la Disciplinare ha tolto le squalifi-
ca inflitta in un primo momento a Conte, che sarà della partita, men-
tre il difensore Montero sembra aver recuperato del tutto i problemi di
sciatalgia accusati nei giorni scorsi. Il modulo di gioco scelto da Lippi
dovrebbe essere il solito 4-3-3 che a seconda delle necessità può di-
ventare in corsa un 5-3-2, in attacco Amoruso dovrebbe partire titola-
re, mentre per Vieri dovrebbe esserci posto, all’inizio, solo in panchi-
na. Il Cagliari sogna invece il “colpaccio”: l’attaccante rossoblù Ro-
mero è dato in grande forma, dovrebbe fare coppia con Silva, in
avanti, nel 4-4-2 previsto dal tecnico Perez. Muzzi vorrebbe una ma-
glia da titolare, probabile che si
debba accontentare di fare la
staffetta entrando nella ripresa.

Per la Lazio, dopo la débâcle
nella prima giornata con il Bolo-
gna, c’è oggi all’Olimpico un’av-
versaria abbastanza coriacea:
l’Udinese, battuta sette giorni fa
dall’Inter. I biancoazzurri di Ze-
man devono vincere a tutti i co-
sti, il tecnico boemo pare addirit-
tura intenzionato ad utilizzare il
tridente “vero”, con Casiraghi, Si-
gnori e Protti, mentre Rambaudi
pare destinato a partire in pan-
china. Queste almeno le impres-
sioni: perché Zeman non è certo
il tipo da fare anticipazioni e - fra
l’altro - è uno a cui pace fare sor-
prese, per quanto riguarda la for-
mazioni. Fra i convocati ci sarà
anche Okon, ma sul fatto che
realmente esordirà, be’, non sia-
mo pronti a scommetterci. La La-
zio è comunque sotto esame: la
difesa è sempre il tallone d’Achil-
le della squadra, il centrocampo
cerca un leader, posto per il qua-
le è candidato Marcolin, anche
se non sembra certo avere le
qualità di gente come Di Matteo
e Winter, a tutt’oggi rimpianti, in
casa biancoazzurra. L’Udinese,
alle prese con la necessità di tro-
vare una soluzione per rimediare
all’assenza dell’infortunato Strop-
pa che si preannuncia lunga, si
affiderà all’estro e alla potenza di
Bierhoff per cercare di fare suo il
risultato.

Il Parma farà visita al Piacenza.
Per questo derby emiliano, il tec-
nico dei gialloblù Ancelotti ha
deciso di confermare la coppia
d’attacco Zola-Chiesa, Crespo è
ancora infortunato. Per Napoli-
Reggiana, il tecnico dei parteno-
pei pare intenzionato a schierare
in attacco il giovane brasiliano
Caio, che però nel secondo tem-
po dovrebbe lasciare il posto ad
Aglietti. Nel Verona, che ospiterà
il Bologna, farà il suo esordio il
neoacquisto Giunta, ex Padova.

L’attaccantedelMilanRobertoBaggio Francesco Rapisarda/Lotto

MILAN IN CRISI. Tabarez sacrifica «Roby» per la sfida di stasera con la Samp CALCIO, JUVE

Lippi, ancora
un anno
in bianconeroUna panchina per Baggio

— MILANELLO. Passerà la dome-
nica su una panchina di Genova, a
rimuginare, chissà, su quel vecchio
ritornello che recitava tanti anni fa
un popolarissimo protagonista dei
«Caroselli» televisivi. Roberto Bag-
gio era poco più che un lattante al-
lorché Calimero concludeva il suo
spot (ma allora non si diceva certo
così) con la solita frase sconsolata:
«Uffa, ve la prendete sempre con
meperchésonopiccoloenero!».

Avrà annusato l’aria che tirava o
forse, come ha malignato qualcu-
no, si è portato iella da solo. Fatto
sta che lo sfogo del venerdì del Co-
dino nazionale («Quando le cose
vanno male finisce che esco sem-
pre io») ha trovato puntuale confer-
ma nelle decisioni del tecnico.
Oscar Washington Tabarez ha dato
ieri in pasto alla stampa la forma-
zione che scenderà stasera (ore
20.30) in campo contro la Sam-
pdoria, e già quando ha nominato
il nuovo acquisto Davids si è capito
che per Baggio (il quale è rimasto
con la bocca cucita) non c’era nul-
la da fare. Il suo inizio partita non
avverrà in posizione verticale bensì
assai più ingloriosamente da sedu-
to (in panchina) sempre che l’alle-
natore non decida di spedirlo addi-
rittura in tribuna per via di una cavi-
glia che fa i capricci.

La formazione

«Rossi, Panucci, Costacurta, Vier-
chowod, Maldini, Boban, Albertini,
Desailly, Davids, Simone, Weah».

Tabarez si è seduto inmezzoai cro-
nisti ed ha subito snocciolato la for-
mazione con quella sua voce paca-
ta che fa tanto professore di filoso-
fia. «Perché ho deciso di escludere
Baggio? - ha proseguito - Il giocato-
re ha un problema alla caviglia per
una botta rimediata contro il Porto,
però la vera ragione è un’altra, si è
trattato di una scelta tattica che
penso finirà per garantire una mag-
giore copertura ad una squadra
che ha manifestato dei problemi
nel difendersi. Ho dovuto sacrifica-
re uno dei tre attaccanti decidendo
di privilegiare Weah e Simone, il
primo per le sue caratteristiche, il
secondo in virtù del suo ottimo sta-
todi forma».

Insomma, dopo appena un paio
di mesi, una sola partita in campio-
nato ed altrettanta in Coppa, il Mi-
lan del 4-3-3 va già in archivio. Si
torna al 4-4-2 dell’era Capello con
tanto di sacrificio (momentaneo?)
del più celebre fra i calciatori rosso-

neri. «Non è assolutamente una mi-
sura punitiva - ha precisato il tecni-
co -. Ho parlato con Roberto e lui,
pur deluso, ha reagito da vero pro-
fessionista». Qualcuno ha fatto no-
tare che questa esclusione, in quel-
la che per il giocatore doveva esse-
re la stagione della «rinascita», po-
trebbe rappresentare un’autentica
mazzata psicologica; a quel punto
Tabarez è andato giù duro: «Questa
è una squadra di calcio non un ser-
vizio sociale. E poi Baggioavràmol-
te occasioni per rifarsi, mica lo terrò
inpanchinaper sempre...».

Eppure, a giudicare dagli sguardi
fra il perplesso e preoccupato del
resto dello staff milanista, le spiega-
zioni dell’allenatore uruguagio non
devono essere state quelle auspica-
te nella tana dei campioni d’italia.
Probabilmente l’amministratore
delegato Galliani (presente ieri a
Milanello) e il resto della rossonera
compagnia avrebbero preferito un
più comodo «Baggio ha la caviglia

fuori posto, non me la sento di
mandarlo in campo», il che avreb-
be quantomeno posticipato gli spi-
nosi interrogativi sul futuro utilizzo
del fantasista.

I dubbi su Tabarez

E i dubbi, per ora sotterranei, su
quel che Tabarez fa e dice, rappre-
sentano il giusto sfondo in cui am-
bientare il resto della conferenza
stampa. «Lo so - ha dichiarato lui -,
prima sostenevano che sbagliavo a
puntare su tre attaccanti, adesso
magari mi accuseranno di non ave-
re personalità, di essere tornato al
modulo del “vecchio” Milan. Ma io
non mi faccio condizionare dalle
chiacchiere. So chi sono e non ho
certo bisogno che qualcuno mi di-
ca se possiedo o meno la giusta
personalità».

E già che c’era, l’uomo si è tolto
un altro sassolino dalla scarpa: «Sui
giornali leggo delle cose parados-
sali. La mia presunta mancanza di
personalità sarebbe attestata dal
fatto che sono troppo educato.
Davvero, non mi era mai capitatodi
considerare la maleducazione una
dote indispensabile per allenare...
Sarà bene ripeterlo: io mi chiamo
Tabarez e sono convinto di quello
che faccio, dopo tanti anni di calcio
non credo di dover cambiare il mio
mododiessere».

Di certo, il tecnico ha cambiato
la squadra. Al posto del sacrificato
Baggio giocherà Davids, il centro-
campista arrivato dall’Ajax, ele-

mento ottimo in fase d’interdizione
ma meno efficace quale supporto
alle punte. E c’è anche la novità
Vierchowod, all’esordio nella retro-
guardia rossonera dopo la fugace
esperienza di Perugia, caratterizza-
ta da un furibondo litigio con Ga-
leone. «L’ho preferito a Galli - ha
spiegato Tabarez - perché credo
che la suaesperienzapossa tornare
molto utile in difesa. E poi il fatto di
esordire contro la Sampdoria (a
lungo la squadra di Vierchowod,
ndr) per lui dovrebbe rappresen-
tare uno stimolo in più».

«A Genova per vincere»

Tutti questi argomenti, anche i
più spinosi, il tecnico sudamerica-
no li ha affrontati con il consueto
garbo. «Ma che brava persona -
hanno commentato in molti -, forse
troppo brava per tenere sotto con-
trollo un ambiente di primedonne
come questo...». Insomma, nono-
stante gli sforzi dialettici di Tabarez
si è ritornati subito al punto (o al
dubbio) di partenza. Per fare chia-
rezza, sulla squadra e sull’allenato-
re,non restacheaffidarsi ai risultati.

E il primo risultato, poi, sarebbe
proprio quello di stasera sul campo
della Sampdoria. Però, fatto strano,
l’allenatore ha affrontato solo di
sfuggita la questione. «La Sampdo-
ria è un’ottima squadra ma noi an-
diamo lì per vincere. Per un club
come il Milan è obbligatorio pensa-
re in positivo. Un pareggio? Dipen-
de...».

Allora è proprio vero, Roberto Baggio ascolterà

dalla panchina il fischio d’inizio della partita di

Genova (ore 20.30). E nella formazione anti-

Sampdoria decisa da Tabarez c’è spazio an-

che per Pietro Vierchowod.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA

— TORINO. Basta la parola. È sta-
to sufficiente l’intervento dell’av-
vocato Agnelli, che giovedi scorso
si era augurato che il tecnico bian-
conero Lippi restasse ancora a
lungo nella Juventus, per delinea-
re meglio il futuro del tecnico dei
campioni d’Europa. Proprio ieri
Lippi ha rivelato che la dirigenza
juventina gli ha proposto di discu-
tere il rinnovo del contratto. Una
pratica che avverrà con calma,
nelle prossime settimane, e dalla
quale può scaturire una doppia
possibilità: o il prolungamento del
contratto per un anno, facendolo
coincidere con quello di Sacchi
con la nazionale, oppure per due
o tre stagioni. Nel primo caso si è
autorizzati a pensare che la coin-
cidenza non è affatto casuale: lo
stesso Agnelli ha ribadito che ve-
drebbe benissimo Lippi alla guida
degli azzurri anche se si è auspica-
to che resti il più possibile in bian-
conero. Parole ‘pesanti‘ che po-
trebbero nascondere chissà quali
strategie. Ad aumentare le quota-
zioni di Lippi alla guida della na-
zionale la profonda stima di Sac-
chi nei riguardi dell’allenatore
bianconero con il quale si trova
d’accordo sul tipo di calcio da
adottare. Nè si vedono all’orizzon-
te tecnici che godano di un tale
prestigio da potersi candidare alla
successione di Sacchi nel ‘98, do-
po che sono tramontate le ipotesi
di Maldini, Capello e Scala. Non
resta cheattendere.

...............................................................................

LE FORZE IN CAMPO
-ORE 16.00-

ATALANTA-FIORENTINA

1 Micillo
21 Luppi
19 Rossini
5 Fortunato

13 Sottil
2 Herrera

20 Rotella
3 Bonacina
9 Inzaghi

11 Gallo
25 Lentini

12 Pinato
23 Rustico
8 Person

15 Sgro’
16 Foglio
17 Tresoldi
26 Mario Morfeo

1 Toldo
16 Falcone
6 Firicano
5 Amoruso

17 Pusceddu
4 Piacentini

20 Bigica
10 Rui Costa
7 Schwarz
9 Batistuta

11 Oliveira

22 Mareggini
8 Baiano

14 Cois
23 Robbiati
15 Mirri
13 Stefani
18 M.Orlando

ARBITRO: Boggi di Salerno

INTER-PERUGIA

1 Pagliuca
13 Festa
7 Fresi

19 Paganin
20 Angloma
4 Zanetti
8 Ince

21 Sforza
6 Djorkaeff
9 Zamorano

23 Ganz

12 Mazzantini
2 Bergomi
3 Pistone
5 Galante

18 Berti
10 Carbone
25 Spinesi

1 Kocic
4 Castellini

14 Matrecano
5 Dicara
3 Di Chiara
7 Kreek

10 Giunti
20 Allegri
19 Gautieri
18 Negri
11 Rapajc

12 Spagnulo
21 Cottini
23 Rocco
24 Goretti
25 Pagano
8 Manicone

26 Pizzi

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona

JUVENTUS-CAGLIARI

1 Peruzzi
5 Porrini
2 Ferrara
4 Montero

22 Pessotto
18 Jugovic
21 Zidane
12 Deschamps
9 Boksic

10 Del Piero
16 Amoruso

12 Rampulla
3 Torricelli

20 Tacchinardi
7 Di Livio

15 Vieri
11 Padovano

1 Pascolo
2 Pancaro
5 Vega
4 Villa
3 Bettarini
8 Bisoli
6 Lonstrup

20 Sanna
10 O’Neill
9 Silva

24 Romero

12 Abate
13 Scugugia
16 Grassadonia
7 Tinkler

15 Cozza
11 Muzzi
18 Banchelli

ARBITRO: Borriello di Mantova

LAZIO-UDINESE

1 Marchegiani
2 Negro

13 Nesta
6 Chamot
5 Favalli

14 Fuser
4 Marcolin

18 Nedved
11 Signori
9 Casiraghi

10 Protti

22 Cudicini
3 Fish

17 Gottardi
15 Baronio
21 Piovanelli
7 Rambaudi

19 Franceschini

1 Battistini
13 Bertotto
5 Calori

24 Bia
3 Sergio
2 Helveg
4 Rossitto

14 Desideri
21 Orlando
20 Bierhoff
11 Poggi

12 Caniato
23 Pierini
25 Kozminski
16 Giannichedda
8 Gargo
7 Amoroso
9 Clementi

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate

-22/9/1996-

BOLOGNA-MILAN

CAGLIARI-UDINESE

FIORENTINA-VERONA H.

INTER-LAZIO

NAPOLI-PIACENZA

PARMA-REGGIANA

PERUGIA-JUVENTUS

ROMA-SAMPDORIA

VICENZA-ATALANTA

-29/9/1996-

ATALANTA-INTER

JUVENTUS-FIORENTINA

LAZIO-PARMA

MILAN-PERUGIA

PIACENZA-VICENZA

REGGIANA-ROMA

SAMPDORIA-NAPOLI

UDINESE-BOLOGNA

VERONA-CAGLIARI

CLASSIFICA

MILAN .......................................... 3

PARMA......................................... 3

VICENZA ...................................... 3

ROMA........................................... 3

CAGLIARI..................................... 3

BOLOGNA .................................... 3

INTER ........................................... 3

PERUGIA...................................... 3

JUVENTUS ................................... 1

REGGIANA................................... 1

LAZIO ........................................... 0

SAMPDORIA ................................ 0

UDINESE ...................................... 0

FIORENTINA................................. 0

PIACENZA.................................... 0

ATALANTA................................... 0

VERONA H.................................... 0

NAPOLI......................................... 0

NAPOLI-REGGIANA

1 Taglialatela
15 Baldini
16 Colonnese
6 Cruz
3 Milanese

23 Longo
10 Beto
11 Pecchia
9 Esposito

18 Caccia
8 Caio

12 Di Fusco
21 Policano
22 Crasson
7 Turrini

24 Altomare
14 Aglietti
20 Di Napoli

22 Ballotta
6 Gregucci

13 Grun
5 Beiersdorfer
7 Schenardi
8 Pedone

14 Sciacca
9 Cardone
3 Caini

10 Tovalieri
18 Valencia

1 Gandini
16 Orfei
17 Tonetto
4 Mazzola

20 Sabau
23 De Napoli
19 Hatz

ARBITRO: Bazzoli di Merano

PIACENZA-PARMA

1 Taibi
13 Pari
14 M.Conte
6 Lucci
5 Tramezzani
7 Di Francesco

16 Scienza
15 Pin
10 Moretti
9 Luiso

11 Piovani

12 Marcon
3 Brioschi
4 Maccoppi

20 Colicchio
8 Valtolina

17 Valoti
18 Tentoni

1 Bucci
22 Ze Maria
2 Apolloni
7 Sensini

14 Mussi
9 Crippa
6 Bravo
8 Baggio

18 Strada
10 Zola
20 Chiesa

12 Buffon
17 Cannavaro
4 Minotti

15 Brambilla
13 Amaral
19 Melli

ARBITRO: Pairetto di Michelino

SAMPDORIA-MILAN

1 Ferron
2 Balleri
5 Mannini

24 Dieng
3 Evani

14 Karembeu
16 Iacopino
13 Invernizzi
8 Laigle

10 Mancini
17 Zanini

12 Sereni
4 Franceschetti
6 Sacchetti
7 Pesaresi

15 Salsano
9 Montella

20 Veron

1 Rossi
2 Panucci

11 Costacurta
29 Vierchowod
3 Maldini
4 Albertini
8 Desailly

20 Boban
22 Davids
9 Weah

23 Simone

25 Pagotto
14 Reizinger
21 Tassotti
5 Galli

18 Baggio
24 Eranio
16 Locatelli

ARBITRO: Treossi di Forlì

VERONA-BOLOGNA

1 Gregori
2 Caverzan
3 Vanoli

15 Bacci
16 Baroni
6 Fattori
7 Orlandini
4 Giunta

17 Manetti
27 Maniero
9 De Vitis

12 Guardalben
21 Paganin
8 Ficcadenti

24 Siviglia
17 Binotto
20 Colucci
26 Zomer

1 Antonioli
2 Tarozzi

20 Torrisi
5 De Marchi
3 Paramatti

21 Bresciani
11 Magoni
4 Bergamo
9 Marocchi

10 Kolyvanov
18 Fontolan

22 Brunner
6 Cardone

13 Pavone
16 Nervo
23 Seno
8 Scapolo

17 Anaclerio

ARBITRO: Cesari di Genova

VICENZA-ROMA

1 Mondini
8 Mendez
2 Sartor
6 Lopez
3 D’Ignazio
7 Rossi
4 Di Carlo

13 Miani
16 Beghetto
11 Cornacchini
19 Otero

22 Brivio
5 Belotti

20 Dal Canto
10 Viviani
14 Sotgia
15 Iannuzzi
9 Murgita

12 Sterchele
4 Annoni
2 Trotta
6 Aldair
3 Lanna

18 Tommasi
8 Statuto
5 Thern

11 Carboni
10 Fonseca
9 Balbo

22 Di Magno
13 Petruzzi
14 Berretta
20 Grossi
24 Delvecchio
15 Di Biagio
16 Dahalin

ARBITRO: Collina di Viareggio


